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OGGETTO: SITUAZIONE EMERGENZA SANITARIA – COVID19  

  

Premesso che: 

- L’emergenza Covid-19 sta con prepotenza tornando in tutta Italia e questo deve essere segnale 
di preoccupazione costante anche per l’amministrazione comunale di Ledro; 
 

- Sono note, a tutta la popolazione ledrense e ai famigliari dei pazienti, le vicissitudini che hanno 
colpito l’APSP Giacomo Cis di Bezzecca durante l’emergenza primaverile e parimenti è augurio 
di tutti che cose simili non accadano più; 
 

- Occorre osservare che la nostra Valle, negli ultimi anni, ha avuto un calo significativo delle 
nascite e per questo si trova ad avere una popolazione sempre più anziana e fragile, con bisogni 
di salute in costante aumento. 

 
- Per la sua collocazione geografica, la Valle si trova distante dall’ospedale centrale di riferimento e 

da tanti altri servizi, anche socio-assistenziali; gli spostamenti per le persone “bisognose” non 
sono sempre semplici, soprattutto in questo periodo aggravato dalla recente e tutt'ora presente 
pandemia.  
 

Considerato che:  

- In Valle di Ledro, attualmente, sono presenti tre medici di medicina generale e due pediatri. Negli 
ultimi anni il bisogno di salute della comunità e il numero di pazienti per ciascun medico di 
medicina generale è notevolmente aumentato per la compresenza di più fattori. In primis manca 
un medico di medicina generale rispetto ai quattro riconosciuti dall'Azienda Sanitaria in base al 
numero di abitanti del Comune di Ledro. 
 

- Durante il fine settimana e nelle ore notturne non c’è la presenza di un medico di guardia, in Valle 
di Ledro, e quello presente nella sede di Riva del Garda, in caso di necessità, deve raggiungere i 
pazienti fino al domicilio, anche a venti chilometri di distanza oppure il paziente deve scendere a 
Riva del Garda. 

 
 
 



 
 
 

- Sul territorio ledrense lavorano gli infermieri dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
(A.P.S.S.) che hanno un ambulatorio ubicato presso la “Casa della Salute” a Bezzecca ove 
svolgono attività infermieristiche quali medicazioni e sostituzioni di cateteri; 

 
- Si svolgono accessi al domicilio dei pazienti per prelievi ematici, medicazioni e tutte le attività di 

loro competenza. Seguono anche – per quanto loro compete – i pazienti che rientrano nei 
programmi di assistenza multidisciplinare di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e di 
Assistenza Domiciliare di Cure Palliative (ADCP) in collaborazione con i medici di medicina 
generale e il medico palliativista. 
 

Ritenuto che: 

- L’emergenza sanitaria del coronavirus ha mostrato i limiti dell’“ospedalocentrismo”: abbiamo 
bisogno, nei limiti economico-sanitari, di piccoli presidi territoriali in rete che anche si occupino di 
considerare, oltre alla cura, anche la prevenzione.  
 

- È necessario provare a pensare e realizzare, al di là dell’emergenza, una forte politica sociale 
che, mettendosi in ascolto, possa rispondere prontamente ad alcune problematiche: 
invecchiamento della società, calo della natalità, problematiche lungo il corso della vita.  

 
- Il mondo della scuola sta vedendo la presenza, in Trentino, di moltissime classi “in quarantena” e 

questo ha una grave ripercussione sulla vita, non solamente scolastica; 
 

- Le associazioni culturali e sportive sono continuamente in ascolto delle disposizioni dei decreti 
che impongono linee guida per i comportamenti ma non hanno particolari segni di “vicinanza 
emotiva” dall’amministrazione comunale; 
 

- Che le nominate associazioni rischiano di sfaldarsi per l’assenza di obiettivi, momenti di incontro 
e quindi sono loro stesse in pericolo di vita, cosa che inciderebbe notevolmente sul tessuto 
sociale ledrense; 

 

Preso atto che: 

- L’amministrazione comunale, con determinazione del Responsabile Settore Tecnico n.625 del 
06/12/2019, ha provvisto all’acquisto di strumentazione professionale e attrezzature per 
ambulatori medici del Comune di Ledro; 

 
- Non si esaurisce con l’acquisto di strumentazione e la predisposizione logistica il sostegno e la 

regia coordinata con i medici di base in merito alla vita socio-sanitaria di Ledro. A tal proposito è 
infatti è venuto a mancare il servizio di segreteria del Dott. Fasoletti e della Dott.ssa Calza; 
 

- Che nello scorso luglio, in applicazione delle misure per il contenimento del diffondersi del virus 
Covid-19 l'accesso ai pubblici uffici è consentito solo previo appuntamento con il Responsabile 
del procedimento; la consegna di istanze e documentazione deve avvenire utilizzando 
prioritariamente la PEC o altra idonea modalità telematica, limitando consegna a mano ai soli 
casi di assoluta impossibilità di utilizzo della modalità telematica. Restano chiusi al pubblico gli 
sportelli periferici; 
 

 

  



 
 

 

Le liste VIVI LEDRO, LEDRO SOSTENIBILE e COMUNITÀ LEDRENSE ritengono di fare gli interessi 

dell’amministrazione oltre che di tutta la comunità e interrogano il sindaco: 

 

1. Se l’Amministrazione comunale è in contatto quotidiano con l’APSP Giacomo Cis e con 

quali modalità si impegna per garantire vicinanza e sostegno a questo importante ente 

locale ; 

 

2. Se l’Amministrazione comunale intende riprendere la comunicazione a mezzo social, utile 

ad informare i cittadini sullo stato di emergenza e importante canale di trasmissione 

notizie, consigli, protocolli di comportamento da adottare; 

 

3. Se l’Amministrazione ha già attivato canali di comunicazione e confronto con 

l’Assessorato alla Sanità della Provincia Autonoma di Trento per stabilire modalità di 

intervento in caso di particolare emergenza; 

 

4. Se l’Amministrazione ha sotto controllo la campagna vaccini antinfluenzali che richiedono, 

visti i tempi, modalità e logistica inedite; 

 

5. Se è intenzione dell’Amministrazione comunale istituire un Tavolo del Sociale utile a 

coordinare i vari attori del mondo socio-sanitario ledrense, coinvolgendo associazioni 

quali Croce Rossa, Caritas, Ledro Solidale, e poi anche l’APSP; 

 

6. Se è intenzione dell’Amministrazione attivarsi per la creazione di una rete di medici di 

base per una maggiore efficacia e vicinanza sanitaria ai cittadini; 

 

7. Se l’Amministrazione è in contatto continuo con il mondo della scuola e con le 

associazioni sportive e culturali della valle di Ledro, per essere informata sulla presenza di 

classi “a rischio quarantena”; 

 

8. Se l’Amministrazione è in continuo dialogo con le attività economiche della valle di Ledro 

per mostrare vicinanza istituzionale oltre che disponibilità ad attivare canali di 

comunicazione perché non manchi mai il lavoro; 

 

9. Come è intenzione dell’amministrazione gestire l’accesso agli uffici comunali per garantire 

continuità di servizio in questo momento così delicato; 
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